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www.saporidivallecamonica.it                                                                www.galvallecamonicavaldiscalve.it  
uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it            info@galvallecamonicavaldiscalve.it 
 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  00::  SSEEBBIINNOO  
ZZOONNAA  11::  DDAA  AARRTTOOGGNNEE  AA  BBRREENNOO  IINN  DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO;;  
ZZOONNAA  22::  DDAA  DDAARRFFOO  BBOOAARRIIOO  TTEERRMMEE  AA  BBRREENNOO  IINN  SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO;;  
ZZOONNAA  33::  DDAA  BBRREENNOO  AA  SSEELLLLEERROO;;  
ZZOONNAA  44::  DDAA  SSEELLLLEERROO  AA  EEDDOOLLOO  
ZZOONNAA  55::  DDAA  EEDDOOLLOO  AA  PPOONNTTEE  DDII  LLEEGGNNOO  
 

�  PREVISIONI  METEOROLOGICHE  
(previsioni della rete meteorologica regionale: 
http://www2.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/meteo/previsionimeteo/meteolombardia/Pagine/default.asp
x )  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VENERDI’ 23 GIUGNO                               SABATO 24 GIUGNO                      DOMENICA 25 GIU GNO 
Le condizioni meteo appaiono caratterizzate da tempo stabile.  
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PRECIPITAZIONI IN VALLE CAMONICA 
 

COMUNE MM/SETTIMANA MM/MESE MM/ANNO 
EDOLO 0 58,4 408,4 
LOSINE 2,4 53,4 438,3 
DARFO BOARIO TERME 0 92,6 486,2 
PROVAGLIO D’ISEO 0 53,3 463,8 
 

VVIITTEE  

  

�  FASE FENOLOGICA  
 
 
 

Da acini della dimensione di un pisello, su 
Incrocio Manzoni e Merlot a Capo di Ponte 
(BBCH 75) a chiusura grappolo su 
Chardonnay a Darfo B.T. (BBCH 78).  
Nonostante le elevante temperature, i vigneti 
sono in rigoglio vegetativo, l’anticipo della 
fase fenologica, , rispetto al 2016, è stimato in 
circa 10 giorni. 
 
 
 

�  PRATICHE COLTURALI  
GESTIONE DELL ’ INERBIMENTO  
Prima degli interventi insetticidi si deve trinciar e l’erba nei vigneti , se vi sono erbe in fioritura, sul 
totale della superficie, al fine di non danneggiare i 
pronubi. 

 

CIMATURE  
Si consiglia di tagliare poca vegetazione (40-50 cm 
sommitali) piuttosto che attendere e dover tagliare 
successivamente troppa vegetazione. Nei vigneti più 
vigorosi, ripetere le cimature dove necessario, 
alzando di 15 cm il punto di taglio. Non cimare a 
poche foglie dopo il grappolo!!! È SBAGLIATO.  
 
 

 

SFOGLIATURA  
Continuare a sfogliare come indicato nei precedenti 
bollettini. 
ATTENZIONE: sfogliature eccessive possono avere eff etti negativi anziché positivi. In 
particolare su varietà bianche. Regolare l’intensit à della sfogliatura in funzione dell’umidità del 
vigneto e di quanto è soggetto a Botrite, senza esa gerare!  
 

 

�  SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA  
 

La lettura dell’etichetta di un prodotto fitosanitario è importantissimo  per acquisire tutti gli elementi che è 
necessario conoscere prima dell’esecuzione del trattamento, dato che numerose indicazioni sono 
OBBLIGATORIE : dosaggio, modalità di azione, metodi di distribuzione, zone di rispetto, indicazioni di 
sicurezza, tempi di rientro, ecc.  
 
 
 
 

Chardonnay a Darfo 

Cimatura da non fare 
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PERONOSPORA (PLASMOPARA VITICOLA ) 
Non si riscontrano infezioni. Il clima secco e la mancanza di precipitazioni sono condizioni non favorevoli al 
fungo. Le previsioni meteo danno tempo soleggiato fino a domenica 25 giugno, con un possibile 
cambiamento del tempo per tra lunedì e martedì prossimi. In questa situazione si consiglia: 
 

·  Intervenire entro il fine settimana, prima delle previste piogge. Utilizzare rame a dose medio bassa 
(300 gr/Ha) di Rame metallo (ad esempio, 300 gr/Ha di Rame metallo equivalgono a 1,5 kg/Ha di 
un prodotto commerciale al 20% di Rame).Utilizzare Idrossido (es. Copernico) o Solfato tribasico 
(es. Cuproxat, Cutril, King) o Ossidulo (es. Cobre Nordox ). 
 

 

In situazione di previsione di pioggia molto probabile, conviene coprire con un trattamento alle dosi 
sopra suggerite e ripristinare la copertura dopo piogge dilavanti (pi ù di 30 mm) e prima di 
ulteriori piogge .  

 
OIDIO (OIDIUM TUCKERI F .C., UNCINULA 

NECATOR F.A) 
La pressione di Oidio ancora elevata. È importante 
monitorare i vigneti per cercare i sintomi su foglia, 
prima di vederli su grappolo 
Aggiungere come antioidico: 

·  4 kg/Ha di Zolfo al trattamento 
antiperonosporico di copertura zona 1 e 2 e 
BIOLOGICI ; 

·  In caso di attacchi conclamati, NON 
intervenire con prodotti di sintesi ma 
utilizzare Zolfo in polvere a 35 Kg/Ha a 
distanza di 3-4 giorni, per due volte, NON 
intervenire nelle ore più calde, effettuare 
il trattamento il mattino molto presto. 
 

 

 
BOTRITE  
Prevedere un trattamento antibotritico da 
effettuare prima che il grappolo chiuda.   

·  effettuare una leggera sfogliatura nella zona dei grappoli e bagnare abbondantemente solo la 
zona dei grappoli.  

·  L’intervento va fatto da solo  (non in abbinamento con antiperonosporici), utilizzando 500-600 litri di 
acqua/Ha . 

·  Utilizzare prodotti a base di Cyprodinil + Fludioxonil (Switch) , oppure Pyrimetanil (Scala),  
oppure Boscalid (Cantus).  Cantus, per la sua attività antioidica, può essere interessante da 
utilizzare qualora si intervenga sull’acino già formato .  

·  DIFESA BIOLOGICA  
 Utilizzare, secondo tutte le dovute precauzioni operative, uno dei seguenti prodotti: 

·  Botector:  sono 2 ceppi di lievito Aureobasidium pullulans, che compete per lo spazio di siti di 
colonizzazione nei confronti del fungo della Botrite, impedendone la diffusione. Fondamentale 
trattare in modo da garantire la sopravvivenza dei lieviti. Trattare da solo (non in miscela).  
Bagnare bene il grappolo. Evitare periodi troppo caldi e secchi, quindi intervenire nei momenti in cui 
si potrebbe sviluppare Botrite, ma fin da presto nella stagione. Intervenire 2 volte: a fine fioritura e 
in prechiusura . Non fare preparazione anticipata, non aggiungere nulla all’acqua di miscela. 
Riempire la botte dall’alto per arieggiare la miscela. Sulla base di recenti prove sperimentali mostra 
efficacia elevata. 

·  Amylo-x:  a base del batterio Bacillus amyloliquefaciens. Intervenire 2 volte: a fine fioritura e a 
grano di pepe.  

·  Serenade max:  a base del batterio Bacillus subtilis. Intervenire 2 volte: a fine fioritura e a grano 
di pepe.  

 
 

Importante individuare l’oidio su foglia precocemen te. Quando 
è visibile sul grappolo, significa che l’infezione è già diffusa.  
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LEGNO NERO 
Viene trasmesso dalla Cicalina Hyalesthes obsoletus. nella fase di volo estivo degli adulti, periodo in cui 
l’insetto vive principalmente su convolvolo e ortica. Si suggerisce quindi, oltre all’estirpo immediato delle 
piante sintomatiche , di non falciare  o diserbare nei vigneti eventuali gruppi di convovo lo e/o ortica, 
per tutta la fase di volo estivo degli adulti (fino  all’ultima decade di agosto).  In caso di bisogno, 
falciare a file alterne. Questo vale anche per i bordi del vigneto. 
 
FLAVESCENZA DORATA : CONTROLLO DI SCAPHOIDEUS TITANUS  
La LOTTA OBBLIGATORIA  contro Scafoideo  (comunicato del Servizio Fitosanitario Regionale BuRL n.23 
del 7 giugno 2017) in Provincia di Brescia, e quindi anche in Vallecamonica , deve essere effettuata, su 
tutti i vigneti, secondo le seguenti modalità: 

·  Per la lotta al vettore della Flavescenza Dorata son ammessi esclusivamente i prodotti fitosanitari 
che riportano in etichetta l’autorizzazione per la lotta alle cicaline della vite o specificamente al 
vettore Scaphoideus titanus. I trattamenti dovranno riguardare tutte le piante di  vite (Vitis L.), 
situate in vigneti o presenti in vivai o coltivazio ni familiari, ivi comprese le piante collocate 
all’interno di collezioni e orti botanici.  Le aziende agricole devono tenere la tracciabilità degli 
interventi fitoiatrici sul registro dei trattamenti, mentre gli altri soggetti devono utilizzare la scheda di 
registrazione dei trattamenti insetticidi allegata al presente comunicato, conservando per i tempi 
prescritti dalla normativa vigente il documento fiscale rilasciato a seguito dell’acquisto del prodotto 
utilizzato. 

 
·  CONVENZIONALI : si prevede 1 solo insetticida  a base di Clorpirifos , da effettuarsi in modo da 

colpire anche eventuale presenza di Tignoletta. La data per l’esecuzione sarà tra il 20 ed il 30 
giugno e risuterà efficace anche contro tignoletta.  

�  Convenzionali senza problemi di Tignoletta (pratic amente tutti i vigneti):  possono utilizzare 
Thiametoxam  (Actara), meno impattante per l’ambiente e gli altri insetti e più efficace e persistente 
contro le cicaline. 

�  BIOLOGICI:  Utilizzare PIRETRINE, da sole oppure in abbinamento a PIPERONIL-BUTOSSIDO 
(quest’ultimo aumenta l’efficacia, ma necessita dell’autorizzazione preventiva dell’organismo di 
controllo). 
I biologici devono fare tre insetticidi.  Il primo trattamento dovrebbe essere stato effettua to entro 
il 20 giugno, il secondo dopo 10 giorni circa dal p rimo trattaemnto, ed il terzo dopo 10 giorni 
circa dal secondo trattamento. 

�   In ogni caso (convenzionali e biologici ) intervenire SENZA miscelare l’insetticida ad altri 
fitofarmaci , acidificare l’acqua (4-6 g/hl di ac. Citrico oppure ½ litro di aceto/hl) e trattare DOPO il 
tramonto,  con adeguati volumi di 
acqua per consentire la completa 
bagnatura di tutte le piante, polloni 
compresi, a distanza di almeno 1-2 
giorni da trattamenti a base di zolfo 
(eseguiti ante o post l’insetticida).  

�  Per salvaguardare i pronubi si 
raccomanda di rispettare il DIVIETO  
di applicazione degli insetticidi nel 
periodo della fioritura. È inoltre 
vietato trattare anche qualora sia in 
fioritura la vegetazione sottostante. 
FALCIARE PRIMA DI EFFETTUARE 
IL TRATTAMENTO . 

 
Si ricorda comunque che, anche se il trattamento insetticida obbligatorio possa ritenersi sufficiente a 
contenere la popolazione di Scafoideo (cicalina vettrice), l’estirpazione IMMEDIATA delle piante infette  
deve considerarsi operazione complementare ed  INDISPENSABILE PER LA BUONA RIUSCITA DELLA LOTTA 
AI GIALLUMI DELLA VITE  e alle malattie del legno in generale. Ogni pianta malata è serbatoio e fonte di 
propagazione di malattia.   
Se risulta difficoltosa l’estirpazione della pianta  malata, in questo periodo, vista la piena 
vegetazione, si consiglia di procedere al taglio de lla pianta a livello del tronco, e 
contemporaneamente togliere tutta la parte aerea. 
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MMEELLOO 

�  FASE FENOLOGICA  
 

Crescita Diametro Golden delicius

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

11/04/2017

18/04/2017

25/04/2017

02/05/2017

09/05/2017

16/05/2017

23/05/2017

30/05/2017

06/06/2017

13/06/2017

20/06/2017

PISOGNE

BERZO INFERIORE

GIANICO

CETO

EDOLO

DARFO BOARIO
TERME



 

Comunità Montana di Vallecamonica – Servizio Agricoltura 0364 324019 
LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE 

STRATEGIE  

 

�  PRATICHE COLTURALI  
 
POTATURA VERDE: Al raggiungimento di 12-13 foglie distese effettuare le operazioni di potatura verde 
 

�  SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI ) 
 
TICCHIOLATURA 
 
E’ terminato in tutta la Valle Camonica il periodo delle infezioni primarie. 
Viste le previsioni meteo della prossima settimana si consiglia di intervenire tra sabato 24 e domenica 25 
con un prodotto di copertura (principi attivi consigliati: Zolfo liquido , Ditianon, Dodina) 
 
CARPOCAPSA DEL MELO 
 

 
Si è conclusa la prima generazione di Cydia pomonella. 
 

PPIICCCCOOLLII  FFRRUUTTTTII  

�  FASE FENOLOGICA  

Fig. 1: Da sinistra, Foto 1 Ciliegio prossimo alla raccolta, Foto 2 Mora a fine fioritura, Foto 3 Fragola 
matura Foto 4 Mirtillo prossimo alla raccolta 
 

Cydia Pomonella
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IL LAMPONE  è nella fase di primi frutticini visibili / inizio raccolta. 
LA MORA è nella fase di allegagione 
IL RIBES ROSSO, BIANCO E NERO sono nella fase di raccolta 
IL MIRTILLO  e’ nella fase di raccolta. 
LA FRAGOLA  e’ alla fase di raccolta. 
CILIEGIO è nella fase di raccolta / fine raccolta 
 

�  SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI ) 
 
MOSCA DEL CILIEGIO 
 

 

IINNCCOONNTTRRII  TTEECCNNIICCII 
 
Nell’ambito del progetto di Assistenza Tecnica in Frutticoltura promosso dalla Comunità Montana di Valle 
Camonica – Servizio Agricoltura e dal GAL Sebino Valle Camonica Val Di Scalve in collaborazione con 
l’Associazione per i Produttori Agricoli di Valle Camonica, sono previsti una serie di incontri rivolti a tutti gli 
interessati. 
 

Gli incontri si svolgeranno secondo il seguente calendario: 
 

1. MERCOLEDI’ 28 GIUGNO ORE 20:30 PRESSO L’AUDITORIUM DELLA COMUNITA’ MONTANA 

A BRENO 

LE FRAGRANZE DEL BROLO: SULLE TRACCE DI ANTICHE PIA NTE DA FRUTTO 

RELATORI: Guido Calvi, Marco Cicci e Oliviero Franzoni 

 

Per informazioni: 
uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it – info@galvallecamonicavaldiscalve.it – info@assoapav.it 
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